
PREMESSA
Il  Gruppo  Neuro-oncologico Veronese, di recente costi-
tuzione, è  nato  per  soddisfare esigenze  e  richieste    di  un
numero sempre  crescente  di soggetti  affetti  da  neoplasie
primitive  e    secondarie  del  sistema  nervoso  centrale
(SNC)  che  si  rivolgono alle  strutture  specialistiche
dell'Azienda  di  Verona, in  particolare   a  quelle  neu-
rochirurgiche. Il  gruppo intende  promuovere e consolidare
un  modello   organizzativo  che fornisca da una parte  un
supporto  diagnostico  tempestivo e un follow-up  assisten-
ziale   adeguato   e dall'altra  un'ampia  gamma  di  opzioni
terapeutiche chirurgiche e non  chirurgiche (radioterapia,
chemioterapia, terapia  sintomatica)  al   paziente  neuro-
oncologico.

Risultati
Il  gruppo   multidisciplinare   si  avvale   dell'apporto  del
neurochirurgo, neurologo, neuroradiologo, oncologo, anato-
mopatologo, radioterapista e  della psicologa. Nel  corso   di
riunioni  settimanali gli specialisti propongono  alla discus-
sione  i  nuovi  casi  che  giungono all'osservazione, e valu-
tano le   strategie  terapeutiche  più  appropriate che  vengono
successivamente  attuate. Una  volta  operato il paziente   può
essere   affidato al neurologo, all'oncologo  o  al  radioterapista
in relazione alla tipologia, al referto istologico, all'età e alle
condizioni cliniche generali.
In particolare il neurologo  gestisce  il  protocollo  chemioter-
apico scelto e  inoltre  la  terapia  sintomatica del  caso, le
complicanze  e le  fasi  avanzate  della  malattia, in  collabo-
razone con i servizi sociali  territoriali. L'utilizzo di una
cartella   informatizzata  permette la rapida e immediata con-
sultazione tra  specialisti, la garanzia  di informazioni aggior-
nate e coerenti nella gestione  del   caso  clinico.
La  psicologa affianca i vari specialisti  nella  comunicazione
della diagnosi e  nel supporto ai familiari che assistono il
paziente.
Gli interessi scientifici del gruppo sono   rivolti alla possibile
identificazione di nuovi   markers    di   malignità e all'utilizzo
di nuove strategie  terapeutiche.
Vengono  riportati, nel  corso  della relazione, i dati  rela-
tivi alla casistica giunta all'osservazione  nel  2006  e   presen-
tati alcuni casi clinici.

Conclusioni
Un  approccio  integrato   al  paziente neuro-oncologico   con-
sente  di  tracciare   un  percorso  diagnostico   terapeutico
appropriato e   sempre   più  “patient-taylored”.
Il  neurologo, come  specialista d'organo, può garantire  un
più  efficace   utilizzo  delle competenze  specialistiche   nella
gestione   del  soggetto   con  patologia   neoplastica  del
SNC. La  sua  attenta  valutazione delle  funzioni  motorie
sensitive  e  cognitive     permette  il  monitoraggio dell'effica-
cia  terapeutica e un utilizzo  appropriato  delle  risorse  a  van-
taggio  del  paziente  neuro-oncologico e  in  particolare  della
sua  qualità  di vita.
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